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SE si I'IZP:NT>RJSE U N ' A I , T I ~ ; ~  VIA?  (a proposito di  dibt~ttiti estetici). - 
tn Italia, si discute molto intorno a i  concetti ilell'estetica: se ne discute 
rriolto da venti anni i n  qiin: e oggi con non minore vivocitk di ieri, 1-3 

cosa non può certo dispiacermi, perchè le dis;>utc, bene o ritnle ccnrlorte 
che .siano, artistano l'interessanrento che si è forninto intorilo a qucll'or- 
dine di probleini; e cib cra nei miei  voti di  vent'anni fa. 

Spiacernii dovrebbe invece d i  non veder nessun frutto di un ammo- 
nimento clie non ho lasciato d i  fare e ripetere da pih tempo: l'ammoni- 
mento di risalire, ailclie per quell'ordinc di problemi, a i  classici cielIr1 
scienza, tli acquistar pratica nelle loro dottrine, ~ i e i  tentativi che essi fe- 
cero, nelle cfificoltà iii cui urtarono, d i  rendersi conto clella storia fiiiorn 
percorsa. Ma si! Quesra \+oltiì Iio proprio cantato ai sordi. I classici che 
gli odierni teorizzatori e tlisputanti preferiscono citare sofio, alla ritifusa, 
scrittori e scrittorelli dcl giorno, letterali, giornalisti, perditempo, e altret- 
tali pensatori, di cui riferiscoi~o ~ i u ì i i z i i .  teorie e, pju ancoro, progrriinmi 
e aniiunzii di teorie, Confesso che cih offci~dc i1 mio gusto, che per questa 
parte è ancora i l  gusto del vecchio tempo della (t scuola storica j,, quando 
non ci era leciro introdurre, pena In squolific:i, il iioiile di un (C dilet- 
tante Br o di uii « giornalista » in un lavoro di erudizioi~c e di critica. Sc 
si va d i  questo passo, la tradiziorie dello scuola storiczi » (chi glielo 
avrebbe detto? c chi nie l'avrebbe dettol!j finirà con l'essere ralipreseiltata 
solo da me: visto e considerato che persi110 il direttore e i collriborntori 
dei Gionzcrle srorico (un tempo, organo della scuola) ora si abbracciaiio 
con tutti gli scribncclijntori di riitistnole e giortlali quotidiani e ne ripe- 
tono, con gra\le supercilio, i profondi pensamenti. 

Ct~ecchè sia di ciò, c'è nelle odierne ciispure estetiche, oltre questo 
difetto di aristocrazia scientifica, un fotldamentale errore metodico, clie 
gioverEi ;idditare. Che cosa è la poesia? Io ho detto che 6 l'espressioi~e 
genui t~a ,  l'cspressione pura, e percio il moto del sciitimen to convertito 
in inimagine e parola. E i nuovi teorizzatori dichiarai~o insufticienie 
questo mio principio C ne propongono altri. E c'è chi asserisce .clic 
l'arte 6 filosofia o religione o i~.iisticisrno, e chi pretende clie sia' giu- 
dizio o critica del sentiinento, e chi la defit~isce creazione di un iluovo 
iiionJo, e clii esaItazionr, e chi vtiuie tornare al De Snnctis che Iri cie- 
terminava ur~icamente come c i  forma », e simili. I..eggerida Ie quali tco- 
rie, nii accade di ripensare irresistibilmente all'r~neiidoto del Rossini, che 
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invitato i11 casa di  un g~~lantuorno a udire certa riiusica da colui coinpo- 
sts, dopo averla ascoltata scntenriò per tutto giudizio: n In casa propria, 
ogtiiino ì: padroiic di fare quel che gli pa:-c e piace )l .  

111 casa ~roprizr, ma 11011 rielln casa della filosofin, !iella quale iion si 
può fiirt! se non quello che In l o ~ i c a  della filosofiil conselite- t? questi si- 
gnori, che vogliono ora seinpiicemente toriiare al  De Sanctis, 31 De San- 
ctis che essi credo,no d i  conoscere e d'intendere meslio di me, dirnenti- 
ciino che il n ~ i o  qualsiasi lavoro, dopo il D e  Senctis, nel campo d i  questi 
studii, è stato di aver ripreso i concetti dal De Snnctis, conncttei~do i 
problemi estetici con gl i  alti-i problctili filosofici, sisteiilniidoli i t i  tina ge- 
nerale sistemazione filosofica, indiigando le relazioni della fnt~tasia e dei- 
l'arte con Ie nltrc forme dello spirito, svolgendoiic I n  dialettica: sempre, 
nel gu;irdtire l'arte, Iio ovoto insicilie I'occliio n quel  che dri lei s i  riistiil- 
guava e con Iei si cot~giunge\?a, il pensiero iiiosofico, le costruzioni e 
astrazioni cIelfu scienza, la coscienza murale, e, insoiiiina a tutti. i varii a t- 
reggiamenti dello spirito. E quegli altri signori che si piacciono nel dc- 
finire l'arte cc creazione I> o « esaltnzione o che so io, ciovrebbero de- 
gnarsi di  spiegarc, per esetnpici, perclii: all'rirte sola spetterebbe il corattcre 
d i  creazione nella perpetua crca~ivizh che è di tutte lc forme spiritu:zIi,. 
o qu;~lc iilotnento del13 dialettica rnppresctlti {e, i11 primo luogo, che cosa 
propriaineilte significlii) 1' (c esriltszione j), di cui essi ~iarlano. E cluegli 
altri ancor:i che vorrcbhcro i(1cntificarla con la filosofirt t) o col giu- 
dizio » o con la c( storia D, clovrehbero inostrare in qual i~ioclo filosofia e. 
giudizio e storia siii no possibili, sczpprcsso il momei~to della pura f~intusia 
o deli'erte, la (C mattutina porta rleI bello )tt per In quale soltanto (come 
diceva lo Sclliller) si cntra nel regno del varo. E tgtti dovrebbero bcti 
fertl-iarc in menie questo: clie se io conclusi col definire la poesia o arte 
coiiie 1 3  pii1 semplice e ingenua forcili~ teoretica, di qua  dulle complica- 
zioni ulteriori 011de la p;irola si fa prosa o logicith, e oratoria o azione; 
se io fra le varie tradizioni estetiche iiii risolsi per quella, venerabile di 
antichiti), clic cotisiJeravn la pocsirt come 12 lingua moterrici del genere, 
iimano a, fu  perchè (per parlare alla buono) tutti g!i altri posti li trovai 
occupati C non mi piaceva deporre In poesia in  gicinho a113 morale o. 
:ill'edonisticq o alli1 filosofia o nll;i rcligionc, dove In mia prediletta 1109 

sarebbe stata beiie rictoltn e ben rrattnta. Ho sbasliato? P u ì ~  darsi. Al'- 
punto il  sospetto di avere sbagliato nii ha ricondotto non so quante volte 
LI rimeditare i l  probletii;~ e n tentarne altre soluzioni, e ogni volta 110 ri- 
cavato cioI iiesaii~e qualche migliore detei-n1in:izione e arricchimento dellr~ 
teoria originilsia. Ma come nei riesamc critico, promosso da quel dul)bio, 
io ripigliu n cotisiderarc sempre tutto il conipiesso dei problemi filoso- 
fici; così non seliibrerli pretesa capricciosa che io aspetti che gli nllri 
facciano a1treti:into. Si aggiunga che i l  coiicetto di espressioiie puw 1) 

assai arriuo; e ii.iolti credono d i  :iverlo alferrato e non hanno :ifferrato 
niente. Una delle vie per le quali io vi giurisi fii lo studio della filosofia 
del liiigriacgio. Ma qunle degli odierni teorizzatori d i  estciica tia ripreso 
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a studiare i problemi della filosofia del l i t ~ ~ u a ~ g i c > ?  Chi Ji essi lin letto, 
per noil dir nltt-o, la dissertazioilc dello Herder sillIJorigine del ìinsuaggio, 
o quri!clic altro scritto dello stesso Senere e tsrnpo, i n  cui si f i t  vi\-nce- 
mcntc sctlrire l'entusinst~>o poetico onde si genel-a la paroli11 

Noti solo conviene ricercare altri testi di scieilza che noi? qiielIi gior- 
nulistici o scrnigioriialisiici, ai quali oggi per solifo ci si restrinse; i-ion 
solo conviene persuadersi che ogni prnhtema filosofico p:icticolrire è pro- 
hlerna di filosofio totale; inri un n1ti.o vezzo converrcbbc sn3etrer.e che mi  
sembra, peggio che sciocco, cerreteitesco; ed C quello di prcrtdcrsela con 
la mia critica letterari:i, che rivr:i hene, come tuttc Ic opcrc umrtilc., i suoi 
errori e i suoi clili.t~i, iita cestatilente tion hti quelli onde 2 divent:ito co- 
stume, presso giornalisti e professori in amico ilodo coiigialiti, di riccu- 
sarls. - Vedete (si dice) 3 che cosa si riiiuiono quei saggi: a disierilere 
nelle opere esaminate Ic parti pocticlte dalle non poeliclie, e a ciiral1.e- 
rizzare quelle poetiche sccoildo un deteriliiii~to sentiilieriio rii complesso 
di seittimciiti. Ma In  critica ddln poesia deve cs:irr,inarc la pocsia ~ i e i ln  
sua forma poetica e di questa {e noil del sentimento informatore) dare il 
c:irnttere. Cosi faceva il De S:it.ic?is: cosi i grandi critici : così f i~ret i~o noi 
pei saggi che certaniente noi1 al>bianio ancora scritti rnn che scrivercii-io, 
nelle storie letterarie che noli a1,bi:imo coriiposte ma jclegnatevi d i  aspet- 
tare) com[,orremo. - 

Or bctic: quetlc due operazioni nelle quali coi-isistc la niia criticti : - 
discernere In pciesia e ii~dicase do\?e sin riposto il suo motivo pcictico (che 
non ha clic ttcdcre con I:i psicologia prriticti 6 re:iiisiica del poeta), - 
quelle due operazioiii so110 tutti1 1:i critica e tutlri la storia della poesia, 
li c;irailere della foril-ia i! il carattere del cotitcii:itq ~joetico, se contenuto 
e forma sono, in poesi:~, una cosa sola : e quel carattere noli si piiì) ren- 
dere se iion tipcggiaiidolo psicologicnrneritc, perchè, per i.ia~:erlo ilel!a 
sua pie113 jnditficl~talith, nori si delle far. altro che ricnnt:ire ?;t poesia: ri- 
cantarla, e iloii 1inrafr2sarln nè tradurla n6 cercrrle equivalenti, i quali  
nGil esistuiio sé non i11 iniiterilntic;l. Ollre di qiielle duc operazioili, non 
c'è altro da fare; e chi pmmcrre di far altro, promette quel clie noi1 si 
puh maritcr~ere, e cade nel tcrretrinesit.ilo, o (per usnr,qli indulgenza) s i  
nutre di una vagii illusione, da persona inesperta e irriflessiru. 111 questa 
rivista fu  gih recato I'escmpio r?i quel t:ile che usserirn a un  amico d i  
non essere stato nxii innornorntn; e, dnit~ariclatidogIi I'nrnica se ;tvesse m:i i 
carezzato COII la fiiiitasia l ' i t ~ i ~ ~ ~ a g i n e  di itiia tloiino, se ne avesse ricer- 
cato Ia prcsenzii, se avhsse prociirato di piacerle, e vie, e rispondendo 
colui che si, che aveva fatte queste e altrettali cose, iiia clie esse t~oti 

erano l'Amore, I'sniico lo disingaiin6 spiegandolo che in quella sequela 
di corbellr?ric! per l'appunto, e- non i11 altro, consiste ci8 che si ciiiarna 
1'tli~~ose. Q~iaiiti osgi, a~ei1d0 inilniizi compiuti e chi.arissimi Invori critici, 
fi allon:ai.i:ìtio c l ~  se coli fiisticlio e ini7oc:iiio e vaghecgi:i~ic.i - la Critica ! 

Ce~tci, qticlle duc operazioni io lt? fo cori molta consapevalezzri e quasi 
~nostrrindo nel fare il metodo ciel fiire: il clie risponde a1 1i1io abito men- 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 22, 1924.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



I 28 POSTILLE 

\ 

ttilc, e altresì a un mio intento di4asczilico. A volte, ripplico a n-ie stesso 
quel che di sè iiii tiarrnvzi il vecchio e reputato professore di anritomia 
della univcrsirG napoletana, il mio compaesano nbruznese Giovnnni An- 
tonelli, afferriiandonii d i  provare un gran gusto, nel compiere certe filo- 
zioi~i fisiologicke, a riflettere c osservare nell'ntto stesso conie si conipies- 
sero, quali muscoli e nervi e altre porri del corpo entrassero via via i i i  

azione, e n eseguire così tutt'insieme l'atto e la fisiologia o l'aiiatornin 
.dell'atto. Ma, anche senza liieiis e contiliua consnpc\*olezza, anche senza 
Jarvi rilievo, anche niescolandoIe t\ cose estranee e divagando, o celan- 
dolc in fiorita o fantasiosa o bizzarra forma letteraria, quelle due soie 
.oper:izioni hanno sempre cori.tpiuto tutti i critici che hanno preso sul 
serio il loro mestiere: tutti, e in  primo posto il  I>e Sanctis, come ogni 
'lettore intellisente, che snppiu scernere la realtà dalI'npparenzi~, i l  sostan- 
ziale dall'accicientale, potrh verificare. 

Che poi quelle due operazioni siano una' bazzecola, una cosa facile 
a toiti, ~polgare perfino, e indegna dei fervidi spiriti lc cui ali impazienti 
fireinono a più alti voli, ariclie questo potrh darsi, quantunque la mia 
.esperienza personale mi dica iI contrario, Ma I fervidi spiriti volino pure 
o stiano a godere voluttuosai.iientc il fremito delle loro ali chc non vo- 
Inno: la critica ciella poesia consiste i n  quelle due liiodeste operazioni. 

--_ ..._ _ .. . _ . -_.. _.  . _ .. . . _ .. .- . . .. . - *.... . . . . . .-- --..- 

F n ~ ~ c ~ s c o  POLO, ( ; e r e ~ ~ f e .  Trnni, 193.1 - Tip. Vecchi ( . 
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